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Drr1enza 

SENATO DELLA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dai Pre-sidente del Consiglio dei Ministri 

(DE GASPERI) 

e dal Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 1° GIUGNO 1950 

Delega al Governo per la -soppressione della razione viveri individuale del perso­
nale militare e di quello appartenente ai corpi n1ilitarmente organizzati, la 
regolamentazione del trattamento vitto delle mense obbligatorie di servizio, 
nonchè la revisione del trattamento economico accessorio. 

ONOREVOLI SENATORI. - Cessate le contingenti 
necessità che avevàno determinato, durante il pe-­
riodo bellico, l'istituzione di una razione viveri 
e di una razione tabacchi, fiammiferi e sapone in 
favore degli ufficiali, sottufficiali. e militari delle . 
Forze Armate e degli appartenenti ad altri Cor­
pi militarmente ·organizzati, si è manifestata h 
opportunità di sopprimere gli anzidetti tratta­
menti, sia per conseguire un risparmio di spese 
generali e di trasporto, sia per poter meglio uti­
lizzare il numeroso personale ora impiegato per 
l'approvvigionamento e la distribuzione dei vi­
veri. 

In base alle disposizioni vigenti, il trattamen­
to . economico accessorio spettante al personal~ 
che è provvisto della razione viveri subisce alcu­
ne decurtazioni. 

Infatti, l'articolo 2, III comma, del c:_ecreto­
legge 21 novembre 1945, n. 722, assegna al detto 
personale una indennità di caro-vita in misura. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

ridotta; l'articolo 10 del decreto~legge presiden­
ziale 27 giugno 1946, n. 19, riduee di un terzo l0 

importo giornaliero del premio di presenz.1, men­
tre, per l'articolo 2, I comma, del decreto-legge 
6 maggio 1947, n. 433, l'indennità di caropane no11 
è dovuta, tranne che per le quote relative ai fa­
miliari a carico. 

Perciò, con la soppressione della razione vivf­
ri risulterebbe ripristinato il diritto del perso­
nale a conseguire in misura intera detti assegni 
accessori. 

Ciò, tuttavia, comporterebbe, nella generalih~ 
dei casi, una notevole diminuzione del trattamen­
to economico complessivo, in quanto !'-importo 
totale delle riduzioni cui sono assoggettati tali 
accessori, in .dipendenza dell'attribuzione della 
razione viveri, è qua~i sempre inferiore al valore 
di quest'ultima. 

Occorrerà, quindi, provvedere anche ad una re­
visione del trattamento economico dei personali 
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militari e militarizzati. La scelta delle provvi-
denze da attuarsi a tal fine comporta non Iìevi 
difficoltà, dovendosi avere riguardo ad una estre­
ma diversità di situazioni risultante dal vario 
combinarsi degli elementi che attualmente influi­
scono sulla misura degli assegni accessori spet­
tanti al detto personale. 

Va considerato, infatti, che la misura dell'in­
dennità di carovita dipende dallo stato di fami­
glia del militare o dell'impiegato, dalla sua se­
de di servizio, dall'entità delle somministrazioni . 
in natura di cui egli è provvisto, e, ancora, dall~: 
variazioni dell'indice del costo dell'alimentazio­
ne. Anche il premio giornaliero di presenza è sog­
getto a variazioni, in rapporto al grado gerarchi­
co. D'altra parte non si fa luogo alla rit1uzionc 

· del carovita - mentre opera sempre la riduzione 
del premio di . presenza e dell'indennità caropa,­
ne - nei confronti del ·personale imbarcato su 
navi della Marina militare, di quelle in servizio 
negli aeroporti o in località disagiate. 

Non sarebbe possibile, quindi, disciplinare, con 
poc~e e semplici determinazioni legislative, CL•­

sì complessa materia,. stante anche la necessit.-1 
di cons-ervare, sia pure in più ristretti limiti, una 
equa differenziazio~e di trattamenti in rapporto 
a diverse condizioni di servizio e person:tli. Si 
dovrà inoltre provvedere a disciplinare l'ordina· 
mènto delle mense obbligatorie di servizio dello. 
Esercito, della Marina e dell' Areonautica e le 
condizioni per l'ammissione alle stesse mense de­
gli appartenenti ad altri Corpi militarmente or­
ganizzati nonchè dei dipendenti civili. 

Un miglioramento dei trattamenti economici : 
accessori appare necessario, non soltanto per . 
compensare approssimativamente la perdita de­
rivante della prog~ttata soppressione della razio­
ne viveri, ma anche al fine di accordare agli uffi- · 
ciali e ai sottufficiali delle Forze armate e degli ' 
altri corpi militarmente organizzati, noHchè ui 
militi delle forze di polizia, u:ri aumento che val- · 
ga a ristabilire un certo vantaggio, quaJe essi 
hanno sempre avuto rispetto al personale civile, 
fin da quando fu istituita l'indennità militare, 
e che è stato ridotto e annullato dagli aumenti 
recentemente concessi ai dipendenti civili · dello 
Stato. 

Occorre anche tener presente, a tale riguardo, ; 

che i militari non fruiscono di compensi per la­
voro straordinario, evidentemente incompatibili 
con la particolare naturà del' servizio e le esigen­
ze disciplinari. 

Tali sono gli aspetti fondamentali della nuova 
disciplina che il -Governo intenderebbe' predispor­
re, ma, come risulta dalla sommaria illustrazio­
ne che precede, la definizione dei dettagli com- . 
porta la necessità di un accurato studio di com· 
plesse questioni tecniche, intimamente connesse 
ed interdipendenti, onde converrebbe, ad avviso 
del Governo, affidare agli organi competenti del­
l' Ammi:~:listrazione il compito eU ricercare le so­
luzioni che dovranno, con piena efficacia ado·i;­
tarsi - osservati, beninteso, i criteri direttivi 
ed i limiti che verranno fissati dal Parlamento 
ai sensi deli'articolo 76 della Costituzione. 

Non sembra infatti che possa interessare alli~ 

Assemblee legislative addentrarsi nell'esame del­
la minuta casistica dei trattamenti economici 
accessori, comprendente oltre 170 diverse posi­
zioni in cui si trova il personale militare prov­
visto di razione viveri. Uguali difficoltà si pre­
sentano in ordine alla regolamentazione delle 
mense obbligatorie, sia per quantò rigaarda i 
i . presupposti ·per la loro istituzio'n~, sia per a 
funzionamento e sia per le condizioni di ammis­
sione dei militari; materia, questa, strettame:nte 
attinente alle esigenze tecniche della . organizza­
zione militare. 

Per le accennate considerazioni si è predispo­
sto il presente disegno di legge chè delega il Go­
verno a provvedere alla soppressione della razio­
ne viveri ed al connesso riordinamento .dei trat­
tamenti economici accessori con effetto dal l 0 

luglio 1949, data da cui decorrono i miglioramen­
ti economici accordati alla generalità dei dipen­
denti statali con la legg~ 11 aprile 1950, n. 130. 

Negli articoli 2 e 3 del disegno di legge sono in­
dicati i criteri direttivi ed i limiti che dovranno 
essere. osservati dal Governo nella emanazione 
del provvedimento delegato e che, dopo quanto . 
già detto, non richiedono ulteriore illustrazione. 

È d'uopo però accennare che alle spese che de­
riveranno dal provvedimento delegato sarà prov­
veduto in massima parte, previq storno dai rela­
tivi capitoli di bilancio, con i fondi già stanzia­
ti per la . somministrazione dei viveri in natura. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Governo è delegato a provvedere, con effet­
to dal1° luglio 1949, ~d entro due mesi dalla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, con 
,l'osservanza dei criteri, principi e limiti indica­
ti negli articoli successivi, alla soppressione 
della razione viveri in natura, in contanti od 3. 

sistema misto, comprensiva di tabacchi, fiammi­
feri e sapone della quale fruisce individua.lment3 
il personale dell'Esercito, della Marina e del­
l' Aeronautica, nonchè dei corpi militàrmt·nte or , 
ganizzati facenti parte ' delle Forze armate. 

Art. 2. 

Dalla soppressione della razione viveri ve"ranno 
esclusi i militari di truppa dell'Esercito --"-- eccet­
tuati quelli dell'Arma dei Carabinieri - della Ma­
rina e dell'Aeronautica, nonchè gli allievi cara­
binieri e gli allievi degli altri corpi mili­
tarmente organizzati facenti parte delle Forze 
armate. Saranno conservate e disciplinab~ le at 
tuali mense obbligatorie di servizio, per la par­
tecipazione delle categorie di personale militare 
e civile che vì hanno diritto a norma delle leggi 
in vigore e verrà regolata la istituzione di nuo­
ve mense obbligatorie di servizio. 

Art. 3. 1 

In conseguenza della soppressione della razio­
ne viveri di cui al precedente articolo l e con ef-
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fetto dalla data in esso indicata cessano le li m i­
tazioni · per la corresponsione della indennità d i 
carovita, del premio di presenza e della i:pden;ni­
tà di caropane, previste rispettivamente, dal­
l'art. 2 del decreto-legge luogotenenziale 21 no­
vembre 1945, n. 722, e s-uccessive m:odifieazioni, 
dall'art. 10 del decreto legislativo 27 giugno 1946, 
n. 19, e dall'art. 2- primo comma- del decre~ 
to-legge 6 maggio 1947, n. 433. 

Nei limiti della spesa attualmente stanziat:1 
nel bilancio dello Stato per la corresponsione 
della razione viveri individuale e di un maggiore 
onere di lire milleottocento milioni annui sarà 
provveduto, a decorrere dal P luglio 1949, a una 
revisione del trattamento economico accessorio 

' ' 

attualmente fruito dagli ufficiali e sottufficiali · 
dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica. 
nonchè dagli appartenenti con qualsiasi · grado, 
esclusi gli allievi, all'Arma dei Carabinieri; al 
Corpo delle guardie di finanza e agli altri corpi 
militarmente organizzati che fanno parte delle 
Forze armate. 

Art. 4. 

I mezzi di copertura della maggiore spesa pre­
vista nell'articolo precedente saranno indicati · 

nella legge delegata. 

Art. 5. 

La presente legge entra in vigore il giorno suc­
cessivo a quello della pubblicazione nella Gazzet­

ta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


